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tivo su « Ubaldino Peruzzi nel sentimento 
della cari tà», una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Padova 
— Atti di quel Consiglio provinciale per 
l'anno 1890, copie 2; 

Dal Ministero dei lavori pubblici — Ca-
talogo della Esposizione collettiva del Mini-
stero dei lavori pubblici all'Esposizione na-
zionale di Palermo 1891-92, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Perugia 
— Atti di quel Consiglio provinciale pel 1891, 
una copia ; 

Dal Regio Istituto Tecnico Superiore di Mi-
lano — Programma di quel R. Istituto per 
l'anno scolastico 1891-92, copie 2; 

Dall'Associazione Italiana di Beneficenza 
in Trieste — Relazione e bilancio di quell'As-
sociazione pel 1891-92, (Anno XXIV) copie 5; 

Dalla Deputazione provinciale di Rovigo 
—Atti di quel Consiglio provinciale pel 1891, 
una copia; 

Dal Ministero dell' interno — Elenco dei 
funzionari dell'Amministrazione provinciale 
in servizio al 15 maggio 1892, copie 4 ; 

Dal Ministero d'agricoltura — Bollettino 
internazionale delle dogane (fascicolo 23), co-
pie 30; 

Dal comm. Giuseppe Silvestri già sovrin-
tendente agli Archivi siciliani, Palermo — 
Sue osservazioni sulla soppressione delle In-
tendenze agli Archivi di Stato, una copia; 

Dalla Biblioteca civica di Torino — Re-
lazione su quella civica Biblioteca per l'anno 

' 1891, una copia ; 
Dal Municipio di Genova — Relazione 

sulle condizioni finanziarie di quel Munici-
pio, copie 7 ; 

Dal Municipio di Genova — Processi ver-
bali di quel Consiglio comunale per l'anno 
1891, una copia ; 

Dal signor avv. Francesco Zingaropoli, Na-
poli — Spirito dell'art. 489 del Codice di pro-
cedura civile (Studio di giurisprudenza e dot-
trina comparata), una copia. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedi per mo-

tivi di famiglia, gli onorevoli : Calpini, di 
giorni 20; Berti Domenico, di 5; Testa, di 10. 
Per motivi di salute, gli onorevoli : Franzi, 
di giorni 10; Testasecca, di 15; Chinaglia, 
di 10; Baroni, di 8. 

(Sono conceduti). 

Commemorazione del senatore generale De Sonnaz. 
Presidente. Da Sua Eccellenza il ministro 

dell'interno è pervenuta la seguente lettera: 
« Compio il doloroso ufficio di partecipare 

la morte dell'onorevole Maurizio De Sonnaz, 
tenente generale, senatore del Regno, avve-
nuta ieri sera. » 

Stimo di farmi interprete dei sentimenti 
della Camera nel rendere un tributo di sin-
cero rimpianto alla memoria del senatore 
generale Maurizio De Sonnaz, del valoroso 
soldato dell' indipendenza nazionale, che, com-
battendo eroicamente a Montebello, iniziò 
con l'esercito piemontese la serie delle vit-
torie della memoranda campagna del 1859. 
Combattè poi strenuamente per l 'unità della 
patria, prendendo parte alla campagna del 1866. 

Rimasto nell'esercito italiano, rese altri 
segnalati servigi alla patria, accrescendo così 
il lustro del nome della sua famiglia, la quale, 
da secoli, aveva la tradizione del sentimento 
del dovere, della devozione alla Dinastia, del-
l'amore alla patria. 

La Camera, che sempre tributò gratitudine 
e riverenza a coloro, che onorarono e servi-
rono il Paese, non può non rendere uguale 
tributo alla memoria del generale senatore 
Maurizio De Sonnaz, onorando in lui quel-
l'esercito nazionale, nel quale è riposta la 
speranza, l'orgoglio e l'affetto della nazione 
e dei suoi rappresentanti. ( Vive approvazioni). 

Pelloux, ministro della guerra. Io non posso 
che associarmi in nome del Governo, alle no-
bili parole, pronunziate dal nostro illustre 
presidente. 

Giorno per giorno, spariscono i più glo-
riosi avanzi delle nostre campagne nazionali. 
Tra questi certamente occupava uno dei primi 
posti il generale Maurizio De Sonnaz, di cui 
non è il caso di fare una lunga biografia. 
Tutti sanno che con lui l'esercito ha perduto 
uno dei suoi più brillanti e valorosi ufficiali 
di cavalleria. (.Approvazioni). 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. Mi pregio di partecipare alla 

Camera due telegrammi pervenuti alla Pre-
sidenza: l'uno della Camera dei deputati di 
Romania; l'altro del Senato della stessa na-
zione. 


